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Art. 1 - Finalità

1. Finalità del Piano Generale degli Impianti Pubblicitari ( siglato brevemente P.G.I.P. ), in ottemperanza a quanto stabilito dal Regolamento Comunale sulla Pubblicità e dall’art. 3 del D.L.vo 15.11.1993 n. 507, è di regolamentare il corretto utilizzo delle varie " forme pubblicitarie" salvaguardando l'uniformità di arredo e le caratteristiche architettoniche, archeologiche, artistiche e ambientali del tessuto urbano e paesaggistico del territorio comunale della città di Giugliano.

Il P.G.I.P. disciplina in particolare :

a) Le modalità di installazione dei mezzi pubblicitari, con le relative condizioni;

b) La procedura amministrativa per l'ottenimento dell'autorizzazione comunale, secondo quanto stabilito dal Regolamento Comunale sulla Pubblicità.

2. Per quanto concerne tutte le forme pubblicitarie connesse all'esercizio dell'attività il P.G.I.P. si uniforma al Nuovo Codice della Strada ( D.L. 30 aprile 1992 n 285, D.Lgs. 10 settembre 1993 n. 360 ) ed a quanto stabilito dalle Norme Tecniche di Attuazione ed Esecuzione del Nuovo Codice della Strada ( D.L. 16 dicembre 1992 n 495 ), alle norme imposte comunale sulla pubblicità e del diritto pubbliche affissioni(D.L.vo 15/11/1993 n. 507) - ed alle loro seguenti variazioni e/o modificazioni - nonché alle Norme Nazionali, Regionali e Comunali in materia di tutela e salvaguardia del patrimonio artistico ed ambientale e specificatamente :

a) Al D.L.vo 29/10/1999 n. 490 Testo Unico delle disposizioni legislative in materia di beni culturali e ambientali;

b) Alla Delibera di Giunta Municipale n. 210 del 25/04/1997 e n. 645 del 18/12/1997 che definisce le aree dentro il centro abitato e fuori del centro abitato;

c) Al Piano Regolatore Generale.

Art. 2 - Criteri di Determinazione del P.G.I.P.

1. Per la realizzazione del P.G.I.P., l'Amministrazione Comunale, in base a precisi criteri di valutazione, dovrà procedere ad elaborare :

Un Censimento generale degli impianti pubblicitari ed affissionali esistenti, attraverso una "Scheda Rilievo" sulla base della quale si costituirà l'archivio degli impianti pubblicitari e nel quale saranno sinteticamente trascritti i dati relativi ad ogni impianto pubblicitario presente nel territorio comunale di Giugliano in Campania, una serie di Mappe  nelle quali ogni impianto  sarà riportato nella sua esatta collocazione, con ingrandimento ed analisi più dettagliata di quei punti dove si é rilevato un notevole aumento della presenza di tali impianti (incroci, piazze, centri storici, zone industriali ... ); tutto questo al fine di ottenere uno strumento agile e facilmente consultabile, nel quale saranno anche evidenziate, tramite una colorazione particolare, per i vari mezzi pubblicitari riportati, le soluzioni o gli interventi da adottare. al fine di un puntuale controllo di indirizzo, programmazione ed intervento normativo, e di un eventuale adeguamento del P.G.I.P., nonché ai fini dell’azione di contrasto del fenomeno dell’installazione di impianti pubblicitari e dell’esposizione di mezzi pubblicitari abusivi, e di recupero, riqualificazione con interventi di arredo urbano, e di definizione bonaria di accertamenti e contenziosi in materia d’ imposta di pubblicità, che tendono a favorire l’emersione volontaria dell’abusivismo anche attraverso l’applicazione di sanzioni ridotte o sostituite da prescrizioni di recupero e riqualificazione a carico dei responsabili, di adottare un piano specifico di repressione dell’abusivismo, inoltre di conoscere, ai sensi dell’Art. 10 della legge finanziaria 28.12.2001 n. 448, l’importo che lo stato deve rimborsare al comune per le minori entrate derivanti dall’attuazione dell’Art. 17 comma 1 bis del D.L.vo 15.11.1993 n. 507

2. Si è proceduto ad elaborare una Zonizzazione del territorio comunale in aree omogenee, considerate tali in base alle caratteristiche storico-ambientali, urbanistico-architettoniche e/o commerciali; tali zone sono riportate nell'apposita "mappa di zonizzazione aree omogenee" dividendosi in:

a) ZS
Centro Storico - zona A del PRG;

b) ZM
Zona Mare -  Licola-Lago Patria-Varcaturo;

c) ZD
Zona dentro il centro abitato;

d) ZF
Zona fuori il centro abitato;

e) ZI
Zone Industriali-Artigianali-Commerciali;

f) ZT
Zone di interesse atristico-storico-culturale-ambientale sottoposte a tutela ai sensi del D.L.vo 490/99, area cimiteriale e fascia di rispetto cimiteriale;

3. Ai fini dell’applicazione dell’imposta e del diritto, limitatamente alle affissioni di carattere commerciale, le località del territorio di Giugliano sono state suddivise:

a) Categoria speciale e categoria normale;

b) La superficie complessiva della categoria speciale non è superiore al trentacinque per cento (35%) di quella del centro abitato comunale di cui all’art. 4 del D.L.vo n. 507/93, come delimitati con apposita deliberazione della Giunta Comunale n. 210 del 25.04.1997 e n. 645 del 18.12.1997;

c) Alla pubblicità ed alle affissioni aventi carattere commerciale effettuate nelle località appartenenti alla categoria speciale è applicata la maggiorazione tariffaria del ottanta per cento (80%) della tariffa normale;

d) La restante parte del territorio comunale non compresa nella categoria speciale di cui al comma 3 lettera b) è da considerarsi categoria normale.

4. I contenuti di cui al precedente punto 2) e 3) hanno costituito la base oggettiva di analisi sulla quale sono state sviluppate le considerazioni e le specifiche relative alle problematiche emerse nel Comune di Giugliano; in parallelo a tale elaborazione si è provveduto anche ad una:

a) Classificazione dei mezzi pubblicitari per il Comune di Giugliano, che amplia quella già presente nel Regolamento di Esecuzione ed Attuazione del Nuovo Codice della Strada, costituita attraverso la definizione di "gruppi tipologici" d'impianto pubblicitario;

b) Tipologie e limiti di installazione attraverso i quali il P.G.I.P., in completamento al Regolamento di Esecuzione ed Attuazione del Nuovo Codice della Strada, pone i vincoli, le variazioni e le concessioni da questi demandate al P.G.I.P. al fine di porre in relazione a questi, limiti, divieti od ulteriori concessioni in merito al territorio ed al contesto architettonico in cui essi si collocano o si andranno a collocare.

Art. 3 – Classificazione

1. In base al Regolamento di Attuazione ed Esecuzione del Codice della Strada, che definisce in termini generali i vari mezzi pubblicitari, il P.G.I.P. include, nei vari gruppi, ulteriori tipologie di impianto pubblicitario, riconducibili per analogia a quelle sinteticamente descritte dal Codice della Strada, definendo i seguenti gruppi tipologici:

a) Gruppo A - tutti i mezzi, i sistemi e le tipologie di impianto pubblicitario definibili come "affissioni semplici ", manifesti o locandine cioè posti in opera direttamente su supporti murari o architettonici (pareti, recinzioni, muri, facciate ...) quali "affissioni a muro", "affissioni precarie", "affissioni nelle vetrine", ovvero su elementi ad hoc in aggancio o appoggio ad altri elementi presenti in ambito urbano e nel territorio;

b) Gruppo B - tutti i mezzi, i sistemi e le tipologie di impianto pubblicitario realizzati allo scopo di contenere i messaggi pubblicitari effettuati con manifesti o locandine e definibili come "affissioni su plance " , cioè posti in opera indirettamente tramite "plance di affissione a muro", "plance di affissione autoportanti", "plance di affissione a bacheca", "plance di affissione variabili" e "collage affissionali giganti";

c) Gruppo C - tutti i mezzi, i sistemi e le tipologie di impianto pubblicitario definibili generalmente come "cartellonistica " ivi compresi i "cartelli", i "totem pubblicitari", i "teloni tesi", la "pubblicità dinamica", gli "indicatori direzionali a carattere economico", le "transenne parapedonali", le "Supergrafiche" e "Murales";

d) Gruppo D - tutti i mezzi, i sistemi e le tipologie di impianto pubblicitario definibili come "striscioni " e "stendardi " oltre alla pubblicità tramite apposizione di "bandiere" e "festoni";

e) Gruppo E - tutti i mezzi, i sistemi e le tipologie di impianto pubblicitario definibili come "impianti di pubblicità o propaganda tramite elementi di arredo urbano " sono identificabili come "pubblicità nei cestini e nei cassonetti dei rifiuti" ovvero nelle "campane di raccolta differenziata", "pubblicità nelle cabine telefoniche", "pubblicità negli orologi, termometri e/o barometri", "pubblicità sull'arredo urbano" (panchine, fioriere), "pubblicità nei bagni pubblici", e nelle "fermate e pensiline bus";

f) Gruppo F - tutti i mezzi, i sistemi e le tipologie di impianto pubblicitario definibili come "segni orizzontali reclamistici " apposti direttamente sulla superficie del piano stradale;

g) Gruppo G - tutti i mezzi, i sistemi e le tipologie di impianto pubblicitario definibili come"insegne di esercizio " le scritte, le targhe, le tende, vetrofanie,le tabelle e simili, a carattere stabile, esposte esclusivamente nella sede di esercizio di attività industriali, commerciali, artigianali, d'arte o professione che contengono il nome dell'esercente e/o la ragione sociale della Ditta, la qualità dell'esercizio o la sua attività permanente, l'indicazione generica delle merci vendute o fabbricate o dei servizi che vengono prestati;

h) Gruppo H – tutti i mezzi,i sistemi e le tipologie di impianto pubblicitario definibili come"Pubblicità sui veicoli ";

i) Gruppo I - tutti i mezzi, i sistemi e le tipologie di impianto pubblicitario definibili come "Pubblicità Fonica";

j) Gruppo J - "Ulteriori collocazioni pubblicitarie " - tutti i mezzi, i sistemi e le tipologie d'impianto pubblicitario che si vengono a collocare nelle "Stazioni di Servizio e nelle Aree di Parcheggio" in ancoraggio ad " Edifici" non essendo di esercizio, nei "Cantieri Edili" o in presenza di "Chioschi ed nelle Edicole" sono state oggetto di ulteriore analisi in quest'ultimo articolo.

2. Inoltre per tutti quei mezzi pubblicitari a carattere innovativo per tipo, forma, tecnica, luci ecc..., la collocazione nel contesto ambientale dovrà essere ricondotta per analogia d'ingombro fisico dell'impianto alle tipologie sopra indicate, per le quali alle pagine seguenti, sono precisate indicazioni normative analitiche.

Art. 4 - Criteri Generali di Installazione

1. 
Il P.G.I.P. regolamenta tutti gli impianti ed i mezzi pubblicitari "non di esercizio", cioè non collocati in corrispondenza od in area di pertinenza dell'attività e tutti gli impianti pubblicitari "di esercizio" collocati in corrispondenza o nell'area di pertinenza dell'attività;

2. Il P.G.I.P. si attiene per quanto riguarda il dimensionamento degli impianti pubblicitari, le caratteristiche e la loro collocazione lungo le strade, alle direttive indicate dal Regolamento di Esecuzione ed Attuazione del Codice della Strada e, dove questi non interviene o demanda al Regolamento Comunale, provvede a dare norme e direttive ponendo in evidenza ulteriori vincoli o concessioni generali od in relazione alle varie tipologie di cui all'art. 2 del presente Piano:

a) In base a quanto previsto dal Regolamento di Esecuzione ed Attuazione del Codice della Strada, in relazione alle dimensioni degli impianti pubblicitari "fuori dei centri abitati ", il P.G.I.P. si adegua all'art.48;

b) In base a quanto previsto dal Regolamento di Esecuzione ed Attuazione del Codice della Strada in merito alle caratteristiche dei cartelli e dei mezzi pubblicitari non luminosi il P.G.I.P. si adegua all'art. 49, ed all'art. 50 se sono luminosi;

c) In base a quanto previsto dal Regolamento di Esecuzione ed Attuazione del Codice della Strada in relazione all'ubicazione "lungo le strade " dei mezzi pubblicitari "fuori e dentro i centri abitati " il P.G.I.P. si adegua all'art. 51;

d) In base a criteri architettonici, urbanistici, di decoro e salvaguardia dell'immagine ambientale e paesaggistica, della pubblica sicurezza, incolumità e decoro, la Commissione Edilizia potrà pronunciarsi in merito ad ulteriori vincoli ovvero limitare ulteriormente le dimensioni e/o le distanze dei limiti specifici di installazione di cui all'art. 5 del presente Piano stabilendo come base che:

Dimensioni e caratteristiche

1. Le dimensioni dei mezzi pubblicitari andranno confrontate con le specifiche relative ad ogni singola tipologia; in ogni caso comunque si dovranno verificare le dovute proporzioni tra lunghezza, altezza e profondità per un opportuno inserimento dimensionale - direttamente proporzionale alla larghezza della strada, al grado ed alla qualità della fruibilità visiva, alla qualità ed alla natura dell'intorno fisico visivo - sia in termini di rapporto armonico con i fronti edilizi che con il profilo paesaggistico; inoltre:

a) Tutte le dimensioni e/o le distanze si intendono calcolate in rapporto al limite estremo del volume di massimo ingombro dell'impianto pubblicitario, del volume cioè che lo contiene, verificando la presenza di elemento o spigoli in aggetto anche attraverso la proiezione a terra della figura complessiva dell'impianto stesso;

b) Il perimetro di ancoraggio del volume posto alla base di un impianto pubblicitario posto in area pedonale, inoltre, non potrà subire variazioni di forma in arretramento e/o in aggetto sino ad un'altezza di metri 2,2 da terra allo scopo di evitare intralcio o pericolo per i pedoni;

c) Il contenuto del messaggio pubblicitario non deve mai presentare aspetti che possano recare danno o offesa a persone, enti, istituzioni o beni, in piena coerenza con quanto stabilito dal Codice Civile;

d) Tutti gli impianti dovranno essere realizzati in materiali non facilmente vandalizzabili, dovranno risultare rifiniti accuratamente, sia quando questo è esposto alla pubblica vista che in caso contrario;

e) Tutti gli impianti pubblicitari, in qualunque posto ed in qualunque modo collocati, devono essere posti in opera in modo da essere visibili e non intralciati da alcun ostacolo fisso che ne impedisca la totale o parziale vista; nel caso alcuni impianti non risultino conformi a tale regola, può essere inoltrata richiesta di ricollocazione ovvero essi andranno rimossi;

f) In tutto il territorio comunale urbano e non, è vietata la collocazione di impianti di qualunque tipo su monumenti e fontane , su alberi, arbusti e siepi;

g) Sono vietati segnali pubblicitari anche di ridotte dimensioni posti sui bordi dei marciapiedi o sui cigli stradali di qualsiasi tipo o precariamente collegati ad accessori ed attrezzature dello spazio urbano, dell'architettura o del paesaggio.

Caratteristiche dei mezzi pubblicitari luminosi

1. Tutte le tipologie, i mezzi ed i sistemi di comunicazione pubblicitaria previsti dal P.G.I.P. possono essere realizzati con tecnologie e sistemi sia "non luminosi" che "luminosi", illuminati con luce diretta o indiretta, riflessa o propria, ed in particolare dovranno assoggettarsi alle seguenti specifiche:

a) L'effetto cromatico dell'apparato pubblicitario deve essere studiato attentamente per non creare situazioni disarmoniche nei confronti della preesistenza edilizia e/o paesaggistica; di pericolo per la viabilità e nel pieno rispetto di quanto previsto dall'art. 49 comma 4 delle Norme di Esecuzione ed Attuazione del Codice della Strada; in rapporto coordinato agli altri impianti pubblicitari;

b) La luminosità propria o portata, fissa, in movimento e/o dissolvenza, se presente, deve essere contenuta a livelli tali da non creare disturbo o pericolo per la circolazione, in base a quanto specificato dall'art. 50 delle Norme Tecniche di Attuazione ed Esecuzione del Codice della Strada, alle condizioni del quale il Comune di Giugliano si attiene anche per le installazioni degli impianti pubblicitari luminosi collocati dentro i centri abitati, ad esclusione delle insegne pubblicitarie di esercizio luminose che sono soggette a quanto previsto dal P.P.I.;

c) La collocazione di qualunque impianto con parti elettriche deve risultare ad altezza superiore a 2,5 metri da terra; la natura, la posizione e le dimensioni dei componenti elettrici devono essere dichiarate nel progetto di installazione dell'impianto pubblicitario per una valutazione corretta dei sistemi e delle modalità di installazione. L'uso di elementi e componenti di serie, in assenza di uno specifico disegno tecnico, potrà essere chiarito con foto e dichiarazione di conformità alle normative di Legge.

Ubicazione lungo le strade e le fasce di pertinenza

1. I limiti di installazione e le distanze stabilite dentro i centri abitati non valgono per impianti pubblicitari a prevalente fruizione pedonale collocati in corrispondenza delle aree pedonali o a traffico limitato, ovvero nel caso essi non siano visibili dall'utenza della strada;

2. La collocazione di impianti di affissione in stretta aderenza a spazi di parcheggio auto andrà attentamente valutata al fine di impedire che le auto in parte possano precludere od impedire la visuale dell'impianto ovvero rendere difficile l'opera di installazione o rimozione dei manifesti.

Considerazioni di carattere generale

1. Gli "annunci funebri " andranno rimossi dai luoghi non degni del messaggio commemorativo e ricollocati su impianti realizzati "ad hoc" e collocati in punti strategici od in aree di competenza pubblica quali chiese, uffici pubblici generali o di quartiere, aree pedonali verdi o pedonali commerciali (zona mercato), vicino alle scuole e/o istituti a carattere pubblico come cimiteri, conventi, anche limitrofi alle piazze ed ai luoghi di ritrovo purché contenuti ed impaginati senza che rechino danno alcuno al paesaggio urbano;

2. Tutti i sistemi ed i mezzi pubblicitari a "carattere provvisorio ", messi in opera "dentro i centri abitati " durante il corso delle manifestazioni di "interesse sociale e culturale per la città ", fatto salvo i diritti di terzi, la pubblica incolumità e quanto obbligatoriamente stabilito dal Codice della Strada, potranno andare in deroga a quanto previsto a patto che vengano riportate, chiare e leggibili, le diciture od i marchi di Patrocinio degli Enti Promotori;

3. Negli impianti sportivi o ricreativi pubblici o privati (stadi e campi sportivi, centri di ricreazione, circoli sportivi, palestre e palazzi dello sport, quartieri fieristici, teatri o centri congressi) la Ditta o l'Ente di gestione degli impianti stessi qualora l'Amministrazione Comunale lo richieda dovranno presentare un progetto di pianificazione dei sistemi e dei mezzi pubblicitari di carattere annuale (per 365 giorni), provvisorio (da 7 a 15 giorni) o temporaneo (meno di 7 giorni);

4. I gestori dei cinema, teatri od altri esercizi di pubblico spettacolo , potranno presentare un progetto di installazione di impianti di affissione dei manifesti e/o delle locandine su plance a muro, su plance autoportanti o bacheche a muro o bacheche autoportanti, che abbia come ipotesi il coordinamento formale, dimensionale e cromatico ed un corretto posizionamento dei manifesti relativi agli spettacoli nello spazio pubblico; tale progetto dovrà essere approvato dall'Amministrazione Comunale attraverso i propri organi tecnici di competenza e fatto oggetto, in forma di allegato, per la stipula della relativa convenzione di messa in opera di tali impianti;

5. Per l'installazione dei sistemi e dei mezzi pubblicitari di "Affissione Diretta " l'Amministrazione Comunale, stabilite le superfici da assegnare - secondo il Regolamento Comunale sulla Pubblicità e la normativa di cui al D.L. n.507 del 15/11/93 articolo 3 comma 3 e successive modificazioni - svolgerà una gara, per la realizzazione ed affidamento in gestione di tali sistemi.

Pubblicità nelle Zone Tutelate

1. Sono vietate la collocazione di mezzi pubblicitari inclusi nei Gruppi A, B, C e D all’interno delle seguenti zone tutelate:

a) Sugli edifici e nei luoghi di interesse storico-artistico o in prossimità di essi (art. 50 D.L.vo 29.10.1999 n. 490);

b) Nell’ambito o in prossimità di beni ambientali indicati nell’art. 138 D.L.vo 29.10.1999 n. 490 e lungo le strade site nell’ambito e in prossimità dei suddetti beni ambientali;

c) Nelle zone panoramico e ambientale, ai sensi del D.L.vo 29.10.1999 n. 490;

d) Nelle aree cimiteriali e nelle fasce di rispetto cimiteriale;

e) Sugli immobili (edifici e aree) di valore storico-ambientale o in prossimità di essi.

2. Per quanto riguarda gli immobili definiti al comma 1, lettera a) per prossimità si intende la distanza -percepibile visivamente- non inferiore a 25 metri;

3. La collocazione di mezzi pubblicitari inclusi nei Gruppi E, F, G, H, I e J all’interno delle zone tutelate è consentita alle seguenti condizioni:

a) Le caratteristiche delle insegne siano conformi a quanto specificato dal presente Piano;

b) Per i casi di cui al comma 1 lett. a) e lett. b) siano autorizzate secondo le procedure stabilite dal D.L.vo 29.10.1999 n. 490;

4. Nel presente Piano, la dicitura “ tutte le altre zone” è riferita alle zone di cui all’art. 2 comma 2 esclusa la Zona ZT soggetta alle norme di cui sopra.

Art. 5 - Tipologie e Limiti Specifici di Installazione

Gruppo A - Affissioni a Muro

1. Sono da considerarsi abusive, in base all'Art. 51 comma 1 delle Norme Tecniche di Attuazione ed Esecuzione del Codice della Strada, le pubblicità realizzate con manifesti affissi direttamente a muro collocati fuori o dentro i centri abitati.

Gruppo A - Affissioni Precarie

1. In tutto il territorio comunale, sia fuori che dentro i centri abitati, è vietata la collocazione di manifesti su supporti precari di qualunque tipo posti in appoggio o ancoraggio su monumenti e fontane, su alberi, arbusti e siepi, recinzioni od altro ovvero collocati i modo tale da creare danno all'immagine ambientale e pericolo per la circolazione e la pubblica incolumità.

Gruppo A - Affissioni nelle Vetrine

1. E' consentita l'affissione sulla superficie vetrata delle vetrine a patto che siano rispettate le norme e le condizioni per l'apposizione di manifesti e/o locandine negli esercizi commerciali.

Gruppo B - Affissioni su Plance a Muro

1. Manufatto monofacciale su supporto murario che è finalizzato alla diffusione di messaggi pubblicitari o propagandistici tramite sovrapposizione di manifesti cartacei; la forma e le dimensioni devono essere coordinate e studiate per una corretta collocazione all'interno di superfici e/o riquadrature murarie e garantire un corretto rapporto di equilibrio visivo con il contesto urbano e/o paesaggistico circostante; le strutture d'impianto devono essere realizzate in accordo con le norme di cui all'art. 4 del presente Piano e con le seguenti ulteriori specifiche:

Dimensioni e caratteristiche

1. Per le plance di affissione a muro le dimensioni consentite sono soltanto quelle modulate in rapporto agli standard affissionali 70x100, 100x140, 200x140 (orizzontali o verticali) o 300x600 (solo orizzontali) o di dimensioni inferiori a patto che venga garantita una corretta impaginazione;

2. Tutti gli impianti di supporto per le affissioni dovranno essere ricondotti ad un modello di tipo unitario opportunamente verificato dal punto di vista formale da parte degli organismi tecnici competenti nominati dall'Amministrazione Comunale;

3. La plancia a muro dovrà essere leggermente distanziata in modo da permettere un minimo di areazione retrostante il pannello ed impedire quindi fenomeni di condensa ed umidità stagnante;

4. Non sono ammesse collocazioni di manifesti in modo tale da generare condizioni di pericolo per la pubblica incolumità per cause dovute ad incuria o mancanze da parte di chi opera o gestisce l'affissione;

5. Tali impianti dovranno essere in acciaio zincato o in fusione di ghisa, colorati preferibilmente di "verde scuro" e con forme tradizionali per gli ambienti storici della Zona ZS e ZT, mentre quelli destinati alla esposizione di pubblicità commerciale in tutte le altre Zone dovranno essere caratterizzati da linee materiali più attuali e moderni nonché di colore preferibilmente"verde acquamarina";in particolare, gli impianti destinati alle informazioni istituzionali dovranno essere in tutte le Zone di colore preferibilmente "grigio verde"; gli impianti destinati agli " Avvisi Funebri " dovranno essere preferibilmente di colore grigio scuro e recheranno una piccola tabella di forma preferibilmente ellittica(bxh cm. 30x15) posta centralmente nella parte superiore recante la scritta,preferibilmente nera su fondo bianco,"Avvisi Funebri”;

6. Sui muri di recinzione privi di decorazione o segni particolari di progetto, si possono inserire plance per affissioni a condizione che tutto lo sviluppo del muro verso la pubblica via sia coinvolto in un progetto che definisca i criteri di collocazione in funzione delle dimensioni, della presenza di zoccolo e/o cornici; nel caso la superficie massima copribile dovrà essere inferiore al 50% della superficie totale, mentre l'altezza delle plance non potrà mai superare quella del manufatto edilizio preesistente; le plance per affissioni a muro potranno avere una sporgenza massima di cm. 10; non sono ammissibili collocazioni di plance sovrapposte;

7. Sono vietate le plance poste su recinzioni "a giorno" o su rete metallica, steccati o simili sia a carattere stabile o provvisorio.

Ubicazione e zonizzazione 

1. Nelle Zone ZS e ZM sono vietate le plance di dimensioni superiori a 3 metri quadri e sono ammissibili solo impianti collocati sotto il controllo attento dell'Amministrazione Comunale e secondo un progetto che si coordini al pieno rispetto dell'architettura e del paesaggio urbano e del Codice della Strada;

2. Nelle altre zone è consentita la collocazione nel pieno rispetto del Codice della Strada e del presente Piano.

Ubicazione lungo le strade

1. Dentro i centri abitati dovranno essere soddisfatte le seguenti condizioni:

a) In caso di collocazione lungo le strade e le relative fasce di pertinenza, poste in posizione parallela al senso di marcia dei veicoli e/o poste in aderenza per tutta la loro superficie ai fabbricati, le plance a muro dovranno rispettare le seguenti norme:

· la distanza dai segnali stradali sarà non inferiore a metri 5;

· dal punto di tangenza delle curve orizzontali e dagli imbocchi delle gallerie non inferiore a metri 10;

· dal vertice dei raccordi verticali concavi e convessi non inferiore a metri 10.

Gruppo B - Affissioni su Plance Autoportanti

1. Manufatto bifacciale o monofacciale supportato da un'idonea struttura di sostegno, che è finalizzato alla diffusione di messaggi pubblicitari o propagandistici tramite sovrapposizione di manifesti cartacei; impianti realizzati in accordo alle norme di cui all'art. 4 del presente Piano e alle seguenti ulteriori specifiche:

Dimensioni e caratteristiche

1. Per le affissioni su plance autoportanti le dimensioni consentite sono soltanto quelle modulate in rapporto agli standard affissionali 70x100, 100x140, 200x140 (orizzontali o verticali) o 300x600 (solo orizzontali) o di dimensioni inferiori a patto che venga garantita una corretta impaginazione;

2. Tutte le plance, ove consentite, non dovranno superare, all'interno dei centri abitati, la superficie utile di 18 metri quadri per ogni lato di affaccio con un massimo di 2 lati di affaccio;

3. Tutte le plance devono essere collocate in modo tale che il bordo inferiore della stessa sia posizionato a non meno di ml.1 (uno) dal piano stradale, in accordo all'art. 49 comma 5 delle Norme Tecniche di Attuazione ed Esecuzione del Codice della Strada, e ad un'altezza massima da terra dell'impianto (compresi i supporti) minore o uguale a ml. 6;

4. Tutti gli impianti di supporto alle affissioni dovranno essere ricondotti ad un modello di tipo unitario opportunamente verificato dal punto di vista formale da parte degli organismi tecnici competenti nominati dall'Amministrazione Comunale;

5. Gli impianti bifacciali non potranno mai risultare formati dall'accostamento di due impianti monofacciali, ma dovranno essere progettati e realizzati nelle opportune forme idonee allo scopo;

6. Non sono ammesse collocazioni di manifesti in modo tale da generare condizioni di pericolo per la pubblica incolumità, a seguito del distacco di grandi porzioni di manifesti sovrapposti, causate da agenti atmosferici o atti vandalici;

7. Tali impianti dovranno essere in acciaio zincato od in fusione di ghisa, colorati preferibilmente di "verde scuro"  e con forme tradizionali per gli ambienti storici della Zona ZS e ZT , mentre quelli destinati alla esposizione di pubblicità commerciale in tutte le altre Zone dovranno essere caratterizzati da linee materiali più attuali e moderni preferibilmente di colore "verde acquamarina"; in particolare, gli impianti destinati alle informazioni istituzionali dovranno essere in tutte le Zone preferibilmente di colore "grigio verde" ; gli impianti destinati agli " Avvisi Funebri " dovranno essere preferibilmente di colore grigio scuro e recheranno una piccola tabella preferibilmente di forma ellittica (bxh cm. 30x15) posta centralmente nella parte superiore recante la scritta, preferibilmente nera su fondo bianco, "Avvisi Funebri ".

Ubicazione e zonizzazione 

1. Nelle Zone ZS e ZM sono vietate le plance di dimensioni superiori a 3 metri quadri e sono ammissibili solo impianti collocati sotto il controllo attento dell'Amministrazione Comunale e secondo un progetto che si coordini al pieno rispetto dell'architettura e del paesaggio urbano e del Codice della Strada;

2. Nelle altre zone è consentita la collocazione nel pieno rispetto del Codice della Strada e del presente Piano.

Ubicazione lungo le strade

1. Dentro i centri abitati dovranno essere soddisfatte le seguenti condizioni:

a) In caso di collocazione lungo le strade di tipo E ed F e le relative fasce di pertinenza, poste in posizione parallela al senso di marcia dei veicoli e/o posti in aderenza, per tutta la loro superficie, a fabbricati o comunque in allineamento con la segnaletica stradale per le plance con dimensione massima 140x200 , e ad una distanza non inferiore a metri 1,5 dal limite della carreggiata per le plance autoportanti di dimensioni maggiori , esse dovranno rispettare le seguenti norme:

· la distanza dai segnali stradali sarà non inferiore a metri 5;

· dal punto di tangenza delle curve orizzontali e dagli imbocchi delle gallerie non inferiore a ml.10;

· dal vertice dei raccordi verticali concavi e convessi non inferiore a metri 10;

b) Le plance autoportanti poste perpendicolari od oblique al senso di marcia dei veicoli dovranno essere posizionate ad una distanza minima di metri 1,5 dal limite della carreggiata per le plance con dimensione massima 140x200 , e ad una distanza non inferiore a metri 3 dal limite della carreggiata per le plance autoportanti di dimensioni maggiori , e rispettare le distanze di cui all'art. 51 comma 4 delle Norme di Attuazione ed Esecuzione del Codice della Strada.

Posizionamento dei manifesti

1. Rispetto alla loro collocazione, al flusso visivo ed al traffico veicolare o pedonale, le affissioni su plancia autoportante, previste dal P.G.I.P., vengono qui di seguito definite come :

a) Affissioni di tipo A - costituite cioè da un messaggio pubblicitario unico (Poster) anche se composto da più manifesti, ed occupante l'intera plancia;

b) Affissioni di tipo B : costituite cioè da messaggi pubblicitari multipli composti da più manifesti, occupanti l'intera plancia.

2. In base a tali definizioni vengono specificate le seguenti condizioni di posizionamento dei manifesti:

a) Se la plancia è posta sul marciapiede parallelamente alla strada, e comunque a distanza regolamentare rispetto a quanto previsto dal Codice della Strada e dal P.G.I.P., sull'affaccio che da verso il lato strada, potranno essere collocati a scelta affissioni di tipo A o B, purché l'approccio visivo del messaggio pubblicitario o di comunicazione avvenga in condizioni di sicurezza ovvero dando la precedenza alla tipologia di approccio visivo principale: veicolare, allora si collocheranno affissioni di tipo A; pedonale, allora si collocheranno affissioni di tipo B; mentre sul lato di affaccio al marciapiede si possono inserire solo affissioni di tipo B;

b) Se la plancia è posta sul marciapiede, e comunque a distanza regolamentare rispetto a quanto previsto dal Codice della Strada e dal P.G.I.P., ed in posizione perpendicolare ad una strada a doppio senso di marcia, va posta un'affissione di tipo A sul margine destro del relativo flusso di traffico veicolare ed un'affissione di tipo B sul retro dello stesso; valgono le stesse considerazioni se la strada risulta essere a senso unico;

c) Se la plancia è posta tra marciapiede e strada, e comunque a distanza regolamentare rispetto a quanto previsto dal Codice della Strada e dal P.G.I.P., ed in posizione perpendicolare alla strada, valgono le stesse regole di cui al precedente punto 2 ; se è posta parallela sono consentite soltanto affissioni di tipo B;

d) Se la plancia è posta all'interno di un'area di spartitraffico, e comunque a distanza regolamentare rispetto a quanto previsto dal Codice della Strada e dal P.G.I.P., ed in posizione parallela, obliqua o perpendicolare alla strada, sono consentite esclusivamente affissioni di tipo A;

e) Se la plancia è posta in aderenza ad un muro e si affaccia direttamente sulla strada, sono consentite esclusivamente affissioni di tipo A;

f) Se la plancia è posta in aderenza ad un muro, ma prospiciente ad un marciapiede, e comunque a distanza regolamentare rispetto a quanto previsto dal Codice della Strada e dal P.G.I.P., possono essere collocati sia affissioni di tipo A che di tipo B indipendentemente dal flusso (veicolare o pedonale);

g) Se la plancia è posta su viali o zone ad esclusivo uso pedonale possono essere posizionati a scelta affissioni di tipo A o di tipo B.

Verifica del posizionamento dei manifesti

1. Premesso che può essere effettuata l'installazione "bifacciale" di manifesti su plance autoportanti solo nel caso in cui vi sia una distanza maggiore o uguale a metri 2 (due) del fronte retrostante la plancia da un confine di proprietà o da un muro che possa anche solo in parte precluderne la vista, per un controllo ed indirizzo relativo alle specifiche sopra elencate si applicano le seguenti condizioni di installazione che prevedono l'applicazione di un bollo colorato di identificazione del diametro di 5 centimetri:

a) Nel caso un manifesto su plancia non abbia approccio visivo su di un lato ovvero tale approccio risulti limitato o condizionato a situazioni di scarsa visibilità si vieta l'affissione sul lato non visibile e sul margine superiore del montante laterale destro del fronte della plancia relativo alla presente norma va posto un "bollo" di colore "rosso";

b) Nel caso sia obbligatoria l'affissione a "tutto formato" di tipo -A- sul margine superiore del montante laterale destro del fronte della plancia relativo alla presente norma va posto un "bollo" di colore "giallo";

c) Nel caso sia consentita l'affissione multipla di tipo -B-, o si consente la libera scelta del tipo di affissione, non va posto alcun "bollo" colorato;

d) A parità di approccio visivo, sempre per quanto concerne le affissioni a tutto formato o multiple, va data precedenza alla maggiore utenza (pedonale o veicolare) e/o al minore rischio di approccio visivo relativo alle ipotetiche condizioni di lettura ed applicati di conseguenza i rispettivi bolli colorati di identificazione.

Gruppo B - Affissioni a Bacheca

1. Manufatto bifacciale o monofacciale supportato da un'idonea struttura di sostegno, o posto in aderenza ad una parete, che è finalizzato alla diffusione di messaggi di comunicazione sociale, culturale o politica tramite apposizione di manifesti, giornali o locandine; possono essere realizzati con strutture a telaio semplice o apribile a compasso, con rete, vetro o plexiglas di protezione;

2. L'autorizzazione per l'apposizione di bacheche è vietata per attività commerciali indirizzate alla vendita di prodotti e/o servizi a scopo di lucro (eccetto per quelle collocate in corrispondenza dell'attività) e può essere rilasciata, da parte dell'Amministrazione Comunale, soltanto ad Enti, Associazioni e/o Attività di pubblico interesse;

3. A tal fine l'Amministrazione Comunale potrà predisporre un apposito progetto esecutivo di tali strutture al fine di garantire un corretto adeguamento coordinato dei modelli, delle forme, delle dimensioni e dei colori; gli impianti a bacheca dovranno essere realizzati in accordo alle norme di cui all'art. 4 del presente Piano e alle seguenti ulteriori specifiche:

Dimensioni e caratteristiche

1. Per quanto concerne le dimensioni e le modalità di installazione, le affissioni a bacheca dovranno attenersi a quanto prescritto dal presente Piano per le affissioni su plancia a muro, se ancorate a parete, o alle norme per le affissioni su plancia autoportante, se provviste di struttura di sostegno autoportante o ancorate direttamente a terra;

2. Non potranno comunque avere dimensioni superiori a centimetri 100x140 (intesi sia in posizione orizzontale che verticale).

Ubicazione e zonizzazione

1. L'installazione di tali sistemi è concessa in ogni parte del territorio comunale a patto che non danneggino, nella loro collocazione, il decoro architettonico-ambientale e si inseriscano in piena armonia formale con l'intorno fisico in cui andranno a collocare ovvero che si attengano, nel caso esse si vengano a posizionarsi in ancoraggio ed appoggio a strutture murarie architettoniche, nelle gallerie o su particolari manufatti edilizi.

Ubicazione lungo le strade

1. L'ubicazione lungo le strade di tali impianti è condizionata alle norme già citate per le plance a muro e per le plance autoportanti di cui ai precedenti punti del presente Piano.

Gruppo B - Affissioni Variabili

1. Comunque realizzate in accordo alle norme di cui all'art. 4 del presente Piano, le affissioni variabili che non rientrano in un formato standard, possono essere confrontate per forme, dimensioni, ancoraggi e collocazione con le tipologie ad esse più simili (comunque inferiori a mq.18); esse non potranno avere carattere provvisorio o essere poste in opera su supporti deperibili o malamente ancorati ovvero su strutture incoerenti, instabili o precarie e nel complesso dovranno in ogni caso garantire la sicurezza stradale e la pubblica incolumità secondo un progetto che si indirizzi al pieno rispetto dell'architettura e del paesaggio urbano e qualora esse si collochino in corrispondenza dell'attività o l'esercizio dovranno attenersi alle direttive degli organismi tecnici competenti.

Gruppo B - Collage Affissionali Giganti

1. Possono essere realizzati collage affissionali giganti a più fogli, su telaio autoportante od ancorati a struttura muraria, di dimensioni maggiori di quelle consentite per le affissioni su plance a muro o autoportanti, in situazioni, occasioni o luoghi adatti, solo dopo aver valutato la documentazione di progetto;

2. Condizioni essenziali per l'approvazione sono che il soggetto ed il messaggio pubblicitario si integrino coerentemente e discretamente nell'architettura, nel paesaggio urbano e/o naturale e che vengano costantemente ed adeguatamente mantenuti in ottimo stato e comunque realizzate in accordo alle norme di cui all'art. 4 del presente Piano;

3. Tali affissioni giganti possono essere confrontate per caratteristiche e collocazione con le tipologie ad esse più simili.

Gruppo C - Cartelli

1. Si parla di cartelli per tutti quegli impianti pubblicitari bifacciali o monofacciali supportati da un'idonea struttura di sostegno, ovvero opportunamente agganciati a superfici murarie, finalizzati alla diffusione di messaggi pubblicitari o propagandistici direttamente, senza sovrapposizione di altri elementi, utilizzabili su di uno o su entrambi i lati anche per messaggi diversi;

2. Devono in ogni caso essere realizzati in accordo alle norme di cui all'art. 4 del presente Piano ed alle seguenti ulteriori specifiche:

Dimensioni e caratteristiche

1. Ove è consentito, all'interno dei centri abitati , i cartelli non potranno superare la superficie utile complessiva massima di 6 metri quadri per ogni lato di affaccio con un massimo di 2 lati di affaccio;

2. I cartelli dovranno essere collocati in modo tale che il bordo inferiore degli stessi sia posto a non meno di ml. 1,5 dal piano stradale (cfr. art. 49 comma 5 delle Norme Tecniche del Codice della Strada) e ad un'altezza massima da terra dell'impianto (compresi i supporti) minore o uguale a ml. 6 eccetto che per quei cartelli che, ove è concesso, risultano in aderenza ed ancoraggio a strutture murarie od impalcature di cantiere;

3. Gli impianti bifacciali non potranno mai risultare formati dall'accostamento di due impianti monofacciali, ma devono essere opportunamente progettati e realizzati nelle forme idonee allo scopo;

4. Non sono ammesse collocazioni di manifesti su cartelli anche se questi non sono provvisoriamente utilizzati.

Ubicazione e zonizzazione 

1. Nelle Zone ZS e ZM sono vietati i cartelli di dimensioni superiori a 3 metriquadri e sono ammissibili solo impianti collocati sotto il controllo attento dell'Amministrazione Comunale e secondo un progetto che si coordini al pieno rispetto dell'architettura e del paesaggio urbano e del Codice della Strada;

2. Nelle altre zone è consentita la collocazione nel pieno rispetto del Codice della Strada e del presente Piano.

Ubicazione lungo le strade

1. Dentro i centri abitati dovranno essere soddisfatte le seguenti condizioni:

a) In caso di collocazione lungo le strade di tipo E ed F e le relative fasce di pertinenza, in qualunque posizione posti rispetto al senso di marcia dei veicoli o comunque ad una distanza non inferiore a metri 3 dal limite della carreggiata i cartelli dovranno rispettare le distanze di cui all'art. 51 comma 4 delle Norme di Attuazione ed Esecuzione del Codice della Strada e le seguenti norme:

· la distanza dagli altri cartelli e mezzi pubblicitari e dai segnali stradali sarà di metri 25;

· una distanza dal punto di tangenza delle curve orizzontali e dagli imbocchi delle gallerie di metri 50;

· una distanza dal vertice dei raccordi verticali concavi e convessi di metri 50.

Gruppo C - Totem Pubblicitari

1. Sono da considerarsi tali i manufatti che per forma e dimensione risultano collocati direttamente ancorati a terra ovvero sostenuti da una base saldamente fissata a terra; essi possono alloggiare uno o più messaggi pubblicitari secondo criteri formali, dimensionali e visivi del tutto originali ovvero conformarsi secondo modalità di realizzazione tecnica che prevedano l'intercambiabilità delle componenti e/o dei messaggi pubblicitari;

2. Possono essere installati anche in modo da costituire punto di riferimento informativo stabile; essi devono essere oggetto di realizzazione particolarmente attenta a non provocare nello spazio pubblico situazioni di pericolo (responsabilità per la quale comunque sarà sempre responsabile il proprietario richiedente o avente titolo);

3. I totem a fruizione pedonale posti in opera da parte di operatori economici privati su suolo pubblico potranno essere installati solo in relazione alla esclusiva pubblicizzazione di attività poste nell'area urbana di pertinenza delle attività stesse, all'interno cioè del quartiere, e dovranno attenersi ad un progetto coordinato sottoposto a regole, modalità di realizzazione, installazione, gestione, durata e controllo legate ad una convenzione tra il Privato e l'Amministrazione;

4. Devono in ogni caso essere realizzati in accordo alle norme di cui all'art. 4 del presente Piano ed alle seguenti ulteriori specifiche:

Dimensioni e caratteristiche

1. I totem pubblicitari per caratteristiche fisiche e di posizionamento nello spazio e in relazione all'utenza pedonale o veicolare si possono suddividere in due tipologie:

a) Totem a prevalente fruizione veicolare;

b) Totem a prevalente fruizione pedonale.

2. Le dimensioni e le caratteristiche sono così strutturate:

a) I totem a prevalente fruizione veicolare:

· Possono avere dimensioni variabili di altezza, larghezza e profondità (compresi i supporti) e superficie pubblicizzata libera con un massimo di 4 lati di affaccio;

· Il pannello più basso deve essere collocato ad un altezza minima da terra di ml. 1,5 ed in ogni caso ad altezza utile tale da non ostacolare la visuale degli automobilisti (qualora il piano di ancoraggio sia inferiore al piano strada);

· Nei totem a carattere economico di tipo multiplo, cioè dove si preveda l'installazione di più di una indicazione pubblicitaria per lato, ogni pannello pubblicitario non deve superare le dimensioni massime in altezza di m.1.

b) I totem a prevalente fruizione pedonale:

· Dovranno essere di altezza minore o uguale a 3,0 metri, larghezza e profondità minore o uguale a 1,5 metri e superficie pubblicizzata inferiore a 4,5 metri quadri per ogni lato di affaccio ed un massimo di 4 lati ovvero non superare nel complesso la superficie di 18 mq. o 7 metri cubi nel caso esso riproduca un elemento figurativo tridimensionale;

· La collocazione dei totem deve essere realizzata in modo che il pannello più basso deve essere collocato ad un altezza minima da terra di ml. 1;

· I totem possono essere collocati temporaneamente nelle vie pedonali, nei marciapiedi ed in tutti gli spazi gravati da servitù di pubblico passaggio, per segnalare manifestazioni di interesse comune, purché sia lasciato uno spazio libero per il passaggio di almeno ml. 1,50 intorno all'intero perimetro della proiezione sul pavimento;

· Il perimetro di ancoraggio del volume posto alla base del totem, inoltre, non potrà subire variazioni di forma in arretramento e/o in aggetto sino ad un'altezza di metri 2,2 da terra allo scopo di evitare intralcio o pericolo per i pedoni.

Ubicazione e zonizzazione

1. Nella ZS sono vietati tali impianti a meno di un loro dimostrato modesto impatto e di una loro particolare accurata realizzazione ed a condizione comunque che siano totem a fruizione pedonale;

2. Nelle altre Zone è consentita la loro collocazione nel pieno rispetto del Codice della Strada nonchè del presente Piano;resto del territorio è possibile realizzare nuove tipologie e soluzioni particolari anche per segnalare attività private commerciali, artigianali o di servizio;

3. Grandi totem, anche di carattere pubblicitario generale, possono trovare occasione di inserimento solo nelle Zone ZF e ZI purché accuratamente progettati, per forma e dimensione, in funzione della situazione circostante, dello spazio utile disponibile e delle visuali nel pieno rispetto della sicurezza pubblica e del Codice della Strada;

4. In ogni caso, per quanto riguarda gli impianti "totemici", verranno prese in considerazione, con particolare attenzione, soluzioni progettuali coordinate, proposte da gruppi economici, enti ed associazioni di rappresentanza sociale ed economica, che evidenzino soluzioni tecniche e formali coordinate anche in relazione ad un interesse di carattere collettivo.

Ubicazione lungo le strade

1. Dentro i centri abitati dovranno essere soddisfatte le seguenti condizioni:

a) In caso di collocazione lungo le strade di tipo E ed F e le relative fasce di pertinenza, poste in posizione parallela al senso di marcia dei veicoli e/o posti in aderenza per tutta la loro superficie, a fabbricati o comunque ad una distanza non inferiore a metri 3 dal limite della carreggiata i Totem dovranno rispettare le seguenti norme:

· la distanza dagli altri cartelli e mezzi pubblicitari e dai segnali stradali sarà di metri 25;

· una distanza dal punto di tangenza delle curve orizzontali e dagli imbocchi delle gallerie di m50;

· una distanza dal vertice dei raccordi verticali concavi e convessi di metri 50;

· i totem pubblicitari posti perpendicolari od obliqui al senso di marcia dei veicoli dovranno essere posizionati ad una distanza minima di m. 3 dal limite della carreggiata e rispettare le distanze di cui all'art. 51 comma 4 delle Norme di Attuazione ed Esecuzione del Codice della Strada.

Gruppo C - Teloni Tesi

1. Essi sono costituiti da teli in cotone impermeabile, cotone plastificato o pvc montato e teso su apposito telaio, in legno o metallo, tramite corde in nylon o di altro tipo che attraversano apposite linee di occhielli metallici in alluminio o comunque inossidabili;

2. Questi impianti trovano motivo di giustificata collocazione solo in ambiti provvisori dati in concessione per brevi periodi a termine ovvero dove il mezzo pubblicitario debba essere necessariamente rimovibile e/o riutilizzabile per la natura stessa dell'attività pubblicizzata (ex: Ditte varie che eseguono lavori in corso d'opera nei cantieri edili); devono essere realizzati in accordo alle norme di cui all'art. 4 del presente Piano ed alle seguenti ulteriori specifiche:

Dimensioni e caratteristiche

1. Per i limiti di dimensionamento e le caratteristiche dovranno essere rispettate le norme previste per i cartelli.

Ubicazione e zonizzazione

1. E' vietata la pubblicità in forma stabile o provvisoria con tali sistemi nella Zona ZS eccetto che per la pubblicità nei cantieri edili;

2. Nelle altre zone non sussistono limitazioni particolari se non quelle già dettate con l’art. 4 del presente Piano.

Ubicazione lungo le strade

1. La suddetta tipologia di impianto pubblicitario viene regolamentata, e quindi deve attenersi, secondo le norme già descritte per quanto riguarda i cartelli od altri mezzi pubblicitari ad essi più assimilabili per forma, posizionamento ed uso.

Gruppo C - Pubblicità Dinamica

1. Tali impianti pubblicitari sono costituiti da elementi e mezzi che nel loro complesso possono essere assimilati ai cartelli;

2. La loro peculiarità dinamica risiede nella possibilità di mutare il messaggio nel corso del tempo, ad intervalli regolari variabili.; ciò può realizzarsi attraverso l'ausilio di sistemi automatici di tipo meccanico ovvero attraverso sistemi elettronico-digitali che, opportunamente interfacciati con una stazione di comando computerizzata, possono originare messaggi scritti, immagini monocromatiche, a colori, fisse o in movimento;

3. Il Comune di Giugliano si riserva di stipulare apposite convenzioni per l'installazione di tali impianti pubblicitari dinamici in luoghi e punti che saranno individuati a cura della stessa Amministrazione e che saranno oggetto di un'apposita convenzione che definisca nel particolare le modalità di realizzazione, installazione, gestione e durata di tali impianti; nel frattempo l'Amministrazione si dichiara disponibile ad accogliere proposte e suggerimenti che potrà fare propri;

4. Tali impianti dovranno essere comunque realizzati in accordo alle norme di cui all'art. 4 del presente Piano e, per quanto attiene al loro dimensionamento e posizionamento, sono soggetti agli stessi limiti dei cartelli ed alle seguenti ulteriori specifiche:

Dimensioni e caratteristiche

1. Per i limiti di dimensionamento e le caratteristiche dovranno essere rispettate le norme previste per i cartelli;

2. E' vietato installare tale tipo di pubblicità ancorata agli edifici privati, è concessa la loro installazione solo in corrispondenza di parcheggi, autostazioni o luoghi interessati a manifestazioni sportive, o comunque luoghi di proprietà e controllo pubblico, sempre comunque nella piena salvaguardia del patrimonio architettonico ambientale e nel rispetto del Codice della Strada;

3. Queste tipologie di impianto devono essere considerate nella loro dimensione e posizione spaziale in funzione della distanza e del modo di fruizione visiva ovvero del mutare del messaggio stesso nel trascorrere del tempo (in alcuni casi in movimento esso stesso) e pertanto si deve attuare un'accurata valutazione dell'impatto visivo ed ambientale da allegare alla Richiesta di Autorizzazione;

4. La non adeguata progettazione ed installazione di tali forme pubblicitarie (correttamente percepibili solo in particolari condizioni, per esempio stando perfettamente fermi o seduti) può portare a fenomeni di instabilità dell'equilibrio fisico e/o visivo, disorientamento momentaneo, mancanza improvvisa dell'attenzione ovvero abbagliamento ed accecamento momentaneo della vista e pertanto si rende obbligatoria un'attenta verifica preventiva di tali fenomeni, verifica che deve essere debitamente illustrata nella documentazione progettuale allegata alla suddetta Richiesta di Autorizzazione, allegando eventualmente anche una videocassetta che illustri, attraverso analoghe installazioni, le caratteristiche dell'impianto e le modalità tecniche di realizzazione.

Ubicazione e zonizzazione

1. E' vietata la pubblicità in forma stabile realizzata con tali sistemi nella Zona ZS eccetto che per piccoli impianti;qualora venga richiesta l'installazione provvisoria di tali impianti per periodi limitati essi potranno collocarsi in qualsiasi ambito urbano a patto che in ogni caso vengano garantite le condizioni generali prescritte dal presente articolo.

Ubicazione lungo le strade

1. La cartellonistica pubblicitaria dinamica risulta soggetta all'art.51 comma 11 del Regolamento di Esecuzione e di Attuazione del Codice della Strada che vieta tali cartelli in posizione trasversale al senso di marcia dei veicoli se aventi un periodo di variabilità inferiore a 10 minuti ed in ogni caso deve rispettare tutte le specifiche di posizionamento indicate per la cartellonistica.

Gruppo C - Indicatori Direzionali

1. Elementi piani metallici realizzati in serigrafia o con applicazione di diciture adesive ed una freccia che indica la direzione da percorrere per giungere al luogo ove trovasi collocata un'attività; sono concessi solo se realizzati secondo impianti multipli anche se non totalmente occupati;

2. L'autorizzazione di tali indicatori direzionali potrà essere concessa :

a) Per attività di carattere industriale, artigianale o commerciale (secondo la classificazione dettata dall'art. 134 del Regolamento di Attuazione ed Esecuzione del Nuovo Codice della Strada) dell’ Area ZI; per le attività collocate in tali aree è permessa l'installazione, in vari punti del territorio comunale, di impianti pubblicitari totemici (cfr. art. 5.3.2 del P.G.I.P.) aventi funzione di indicare sinteticamente con una dicitura ed una freccia la direzione da percorrere per raggiungere la zona industriale, artigianale o commerciale e la distanza di quel punto da essa;

b) Per attività di carattere industriale, artigianale o commerciale all'ingrosso poste in punti o zone sparse senza una valenza di aree specifica, valgono le modalità di installazione qui di seguito indicate;

c) Per le attività di servizio privato di pubblico interesse (hotel, cinema, officine meccaniche, ospedali, farmacie ...) esse potranno essere installate secondo le regole dettate per le plance autoportanti di cui al rispettivo punto del presente Piano;

d) Sono vietate le richieste di collocazione di indicatori economici relativi a singole "attività di commercio e vendita al dettaglio" per le quali è concessa esclusivamente l'installazione di pubblicità di esercizio; si prevede comunque che, qualora uno o più gestori di attività di commercio al dettaglio desiderino segnalare, in luogo lontano o nei pressi dell'attività, la loro presenza collettiva, essi possano in comunione di intenti proporre l'installazione di un totem pubblicitario secondo quanto stabilito dal rispettivo punto del presente Piano.

3. Tutti gli impianti, ove concessi, devono essere realizzati in accordo alle norme di cui all'art. 4 del presente Piano nonché alle seguenti ulteriori specifiche:

Dimensioni e caratteristiche

1. Possono avere dimensioni di cm. 125 di base e cm. 25 di altezza, devono essere strutturate in modo da consentire una facile lettura e quindi riportare semplicemente il nome della Ditta e la relativa freccia direzionale; sono consentite installazioni singole o multiple su di uno o più pali come previsto dai successivi punti del presente articolo;

2. Su ogni impianto direzionale multiplo installato non potranno essere collocati più di 10 tabelle - esclusi gli eventuali distanziatori ( di altezza massima cm. 10) e la tabella al vertice che identifica l'area o la zona di collocazione dell'attività (di dimensione massime cm. 125 di base e cm. 50 di altezza) nella quale dovrà essere prevista anche la segnalazione della distanza che separa il punto dalla zona delle attività;

3. Qualora lo spazio di collocazione sia adeguatamente ampio ed i margini di sicurezza e distanza dalla strada lo consentano, possono essere installati impianti direzionali multipli composti da 30 tabelle - esclusi i distanziatori e la tabella al vertice - e poste su una o due colonne parallele ed ancorate ad una unica struttura portante;

4. Ogni tabella direzionale dovrà essere collocata in armonia con le indicazioni direzionali delle altre tabelle  e nel caso vengano aggiunte altre tabelle nel corso del tempo dovrà, se necessario, essere riorganizzata la distribuzione delle tabelle stesse nell'impianto direzionale multiplo;

5. L'eventuale ulteriore collocazione abusiva di indicazioni direzionali, da parte dei privati, negli spazi vuoti, rende responsabile anche la ditta che gestisce l'intero impianto; per evitare tale fenomeno si rende obbligatorio di predisporre appositi indicatori direzionali "senza alcuna dicitura" sino ad occupare il carico massimo autorizzato;

6. Sono vietate le collocazioni "fronte-retro" degli indicatori direzionali a carattere economico posti cioè sul lato opposto al senso di marcia degli autoveicoli, in relazione alla scarsa fruibilità visiva ed al pericolo che potrebbe generarsi nel distrarre l'osservatore dalla guida; essi pertanto andranno di regola posti sempre sul margine destro della strada rispetto al senso di marcia degli autoveicoli; si potrà derogare a tale regola, consentendo quindi anche il raddoppio delle concessioni di cui ai precedenti punti 2 e 3, solo nel caso tali impianti si collochino all'interno di aree di sosta, parcheggi od autostazioni;

7. Su tali impianti autorizzati, l'Amministrazione Comunale ha facoltà di collocare ulteriori segnali di interesse urbano o pubblico mentre risulta in ogni caso vietato il contrario (che si possano collocare cioè indicatori direzionali a carattere economico su impianti installati dall'Amministrazione Comunale ed aventi esclusiva funzione di pubblico interesse od utilità) ovvero uno spazio riservato e libero adatto alla collocazione di indicazioni provvisorie in occasione di manifestazioni di interesse pubblico che saranno autorizzate di volta in volta dal Comune; a tal fine l'installatore dovrà riservare uno spazio strutturale ogni 10 (dieci) indicatori direzionali, posto alla base dell'impianto, adatto alla collocazione di 1 tabella "pubblica" in aggiunta agli indicatori previsti;

8. I colori di fondo dei singoli pannelli e delle lettere devono rispettare la normativa relativa all'art. 134 del Regolamento di Attuazione ed Esecuzione del Nuovo Codice della Strada e non devono confondere quelli previsti dall'art. 78 del Regolamento di Attuazione ed Esecuzione del Nuovo Codice della Strada relativi alla segnaletica stradale ivi comprese le segnalazioni turistiche;

Ubicazione e zonizzazione

1. E' vietata la pubblicità in forma stabile realizzata con tali sistemi nella Zona ZS eccetto che per impianti installati secondo un progetto unitario e coordinato sottoposto all'Amministrazione Comunale da gruppi coordinati di Esercenti o Associazioni, pubbliche o private, al fine di giungere ad una convenzione che verifichi le tipologie proposte, la qualità degli impianti, i punti e le modalità di installazione, affinché vengano soddisfatte le esigenze di un inserimento ambientale armonico ed in accordo con quanto previsto dal Codice della Strada;

2. In prossimità degli incroci viari, delle zone industriali, delle aree commerciali ed artigianali (Zona ZI), a patto che vengano rispettate le distanze previste dal Codice della Strada, possono essere collocati, ovvero si prevede la collocazione, solo di impianti indicatori direzionali a carattere economico di tipo multiplo (cfr. punto A comma 2 e 3 del presente articolo);

3. Nelle restanti zone e punti di installazione sono consentiti indicatori singoli o multipli con meno di 10 tabelle nel rispetto delle normative del Codice della Strada; in ogni caso l'Amministrazione Comunale si riserva il diritto di obbligare, nel corso del tempo, i gestori o gli installatori, alla trasformazione degli impianti singoli in un impianto centralizzato multiplo, con spese da ripartirsi tra le Ditte proporzionalmente agli spazi occupati; tale obbligo di costituirà norma di base per il rilascio delle nuove autorizzazioni ed anche in fase di adeguamento secondo le disposizioni di cui all'art. 9 del presente Piano.

Ubicazione lungo le strade

1. La suddetta tipologia di impianto pubblicitario viene regolamentata, e quindi deve attenersi, secondo le norme già descritte per quanto riguarda i cartelli od altri mezzi pubblicitari ad essi più assimilabili per forma, posizionamento ed uso ad esclusione degli impianti di cui al punto 3 della premessa al presente articolo che potranno essere assimilati alle plance autoportanti di cui all'art. 5.2.2 del P.G.I.P.

Gruppo C - Transenne Parapedonali

1. Elementi strutturali direttamente ancorati a terra ed assemblati in sequenza tra loro a formare un cordone di altezza compresa tra cm. 100 e cm. 120 da terra ed avente funzione di protezione dei pedoni dalla sede stradale limitrofa che devono comunque essere realizzati in accordo alle norme di cui all'art. 4 del presente Piano ed alle seguenti ulteriori specifiche:

Dimensioni e caratteristiche

1. Tali transenne parapedonali potranno collocarsi solo in presenza di un marciapiede o di un'area pedonale che renda giustificabile il loro posizionamento, ciò al fine di impedire una loro collocazione solo in ragione della pubblicità supportata; le dimensioni del cartello pubblicitario non potranno superare cm. 100 di base e cm. 70 di altezza.

Ubicazione e zonizzazione

1. Tali impianti possono localizzarsi in ogni parte della città a patto che vengano rispettate le norme di cui al presente articolo; la conformazione strutturale e formale dovrà armonizzarsi con il contesto ambientale urbano in cui si andranno a collocare tali impianti.

Ubicazione lungo le strade

1. Se la pubblicità è rivolta verso la strada valgono tutte le norme e le prescrizioni adottate per i cartelli, in base all'art. 51 comma 4 del Regolamento di Esecuzione del Codice della Strada;

2. La pubblicità posta sugli elementi che formano le transenne parapedonali non sono soggetti alle limitazioni di cui al precedente punto se il messaggio pubblicitario è rivolto verso il passaggio pedonale;

3. La pubblicità su tali impianti può essere collocata liberamente nelle intersezioni delle strade ad uso prevalentemente pedonale.

Gruppo C - Supergrafiche - Murales

1. Si possono autorizzare solo dove consentito dall’ Amministrazione Comunale in quanto tali sistemi risultano essere in stretto rapporto con gli edifici od altri elementi architettonici (muri, facciate cieche ...); di massima essi sono concessi solo in luoghi adatti e dopo aver valutato attentamente la documentazione di progetto e le tecniche di realizzazione; condizioni essenziali sono che il soggetto e il messaggio pubblicitario si integrino coerentemente e discretamente nel paesaggio urbano e che vengano costantemente e adeguatamente mantenuti in ottimo stato.

Gruppo D - Striscioni - Stendardi - Bandiere – Festoni

1. Elementi bidimensionali realizzati in materiale di qualsiasi natura privo di rigidezza mancante di una superficie di appoggio o comunque non aderente alla stessa, finalizzato alla promozione pubblicitaria di manifestazioni e/o spettacoli di pubblico interesse; possono essere in tela di cotone impermeabile, in tela plastificata o in pvc e comunque luminosi solo per luce indiretta; realizzati in accordo alle norme di cui all'art. 4 del presente Piano ed alle seguenti ulteriori specifiche:

Dimensioni e caratteristiche

1. Per i limiti di dimensionamento e le caratteristiche dovranno essere rispettate le norme previste per i cartelli;

2. Per la messa in opera degli "striscioni" a cavallo degli assi viari è assolutamente vietato l'utilizzo (quale supporto di aggancio ed ancoraggio) di portalampade o lampioni ovvero di pali ENEL e TELECOM e/o di qualsiasi altro mezzo tecnico funzionale di uso pubblico non opportunamente dimensionato, predisposto o calcolato per sostenere tali agganci; l'aggancio può avvenire solo tramite sostegni ad hoc o tramite due facciate edilizie prospicienti a patto che vengano fatti salvi i diritti di terzi e vengano rispettati i più ampi criteri di sicurezza pubblica, relativi al traffico ed alla prospettiva visiva dal punto di vista della salvaguardia del patrimonio architettonico e ambientale, urbano e paesaggistico. Eventuali deroghe possono essere concesse previo nulla osta degli uffici competenti in ottemperanza all'art. 4;

3. La collocazione degli "striscioni", simmetrica rispetto alla mezzeria della strada, deve risultare perpendicolare al senso di marcia dei veicoli e ad una distanza minima da terra di 5 metri della parte inferiore del supporto pubblicitario e posti a distanza reciproca non inferiore a 50 metri;

4. L'esposizione di "striscioni e stendardi" è ammessa solo nel periodo di svolgimento della manifestazione o dello spettacolo cui si riferisce oltreché durante la settimana precedente e le 24 ore successive allo stesso;

5. E' vietata qualsiasi forma di pubblicità appesa ai balconi e nei parapetti degli stessi sotto forma di "festoni e bandiere" eccetto per brevi periodi in occasioni di manifestazioni temporanee e con forme e colori adatte all'ambiente architettonico e paesaggistico in cui andranno a collocarsi.

Ubicazione e zonizzazione

1. Gli "striscioni" attraverso le vie non possono essere di norma ammessi nella Zona ZS ; tali tipologie pubblicitarie sono consentite nelle altre Zone in occasione di manifestazioni a carattere temporaneo quali fiere campionarie, congressi, mostre, gare sportive ovvero eventi di pubblico interesse. Eventuali deroghe motivate possono essere concesse previo nulla osta degli uffici competenti, in ottemperanza all'art. 4;

2. Gli "stendardi" , caratterizzati da una maggiore compatibilità ambientale (da verificarsi in sede progettuale per forma, dimensione e colori) possono essere inseriti anche nella Zona ZS ed anche su elementi architettonici limitatamente a manifestazioni di carattere temporaneo, escludendo la pubblicità privata, purché i colori siano in armonia con il contesto urbano, la tipologia per forma si adatti al contesto architettonico, il supporto (proprio, su palo, sulle facciate, sui balconi, sui pilastri dei portici ... ) siano studiati attentamente in funzione di ogni particolare situazione ed il telo sia preferibilmente in cotone impermeabile o pvc telato di colore chiaro ed a superficie opaca;

3. Le "bandiere" per la loro peculiarità sono sempre ammesse per occasioni temporanee o per limitati periodi festivi tranne nel caso che essi siano installati per una sola attività commerciale; in questo ultimo caso dovrà essere giustificato e progettato il loro posizionamento; è comunque vietata l'installazione di bandiere a carattere pubblicitario nella Zona ZS; sia le bandiere, che gli elementi che le sostengono, devono essere costituiti da materiali resistenti agli agenti atmosferici, realizzati con strutture calcolate a vento, colorate in modo da rispettare il decoro della città e posizionate in luoghi che non siano di intralcio al traffico veicolare e poste in situazione di riposo ad un' altezza maggiore di 3,50 m per le vie o zone pedonali, e di 4,50 m per le strade percorse da autoveicoli;

4. I "festoni" possono essere inseriti anche nella Zona ZS ed anche su elementi architettonici limitatamente a manifestazioni di carattere temporaneo, escludendo la pubblicità privata, purché la loro collocazione sia studiata attentamente in funzione di ogni particolare; possono anche essere accettate soluzioni trasversali alle vie, adatte a periodi legati a particolari manifestazioni, purché esista un progetto unitario atto a consentire una valutazione complessiva dell'intervento; in tal caso, in analogia con gli striscioni, l'altezza minima da terra sarà di metri 5 e la collocazione, simmetrica rispetto alla mezzeria della via, e perpendicolare al senso di marcia dei veicoli.

Ubicazione lungo le strade

1. Dentro i centri abitati dovranno essere soddisfatte le seguenti condizioni:

a) In caso di collocazione lungo le strade di tipo E ed F dovranno rispettare le seguenti norme:

· la distanza dagli altri cartelli e mezzi pubblicitari e dai segnali stradali sarà di metri 25;

· una distanza dal punto di tangenza delle curve orizzontali e dagli imbocchi delle gallerie di m50;

· una distanza dal vertice dei raccordi verticali concavi e convessi di metri 50.;

Gruppo E – Pubblicità e Arredo Urbano

1. Tutti i mezzi, i sistemi e le tipologie di impianto pubblicitario che per forma, installazione e funzione entrano in stretto rapporto con gli elementi di arredo urbano e che nell'insieme svolgono, in parte, una funzione di pubblico interesse;

2. Non sono autorizzate collocazioni di mezzi pubblicitari inseriti su fioriere, orologi, termometri o barometri, cassonetti, cestini per rifiuti, campane raccolta differenziata dei rifiuti, panchine se non attraverso una linea progettuale appositamente studiata, in stretta correlazione con l'immagine dello spazio urbano in cui sono collocati;

3. L'Amministrazione Comunale si riserva la facoltà di individuare le tipologie degli elementi di arredo con funzione di mezzo pubblicitario da collocare in una o più aree urbane e da sottoporre a bando di gara e relativa convenzione per l'installazione e la gestione di tali impianti; essi saranno comunque soggetti alle norme generali di installazione previste dall'art. 4 del presente Piano ed alle seguenti ulteriori specifiche :

Dimensioni e caratteristiche

1. Tali impianti pubblicitari si uniformeranno a quelli che per tipologia, forma, dimensione e caratteristiche risulteranno ad essi più simili (i cartelli, i totem, le plance od altro) e comunque andranno considerati per la loro qualità di inserimento in accordo con l'elemento funzionale d'arredo e successivamente di quest'ultimo con il contesto urbano circostante;

2. Possono essere presentate proposte progettuali di inserimento di tali elementi anche per iniziativa privata, purché basate su programmi, sistemi e mezzi congruenti all'interesse collettivo e che comunque saranno oggetto di attenta analisi e valutazione da parte degli organismi pubblici di competenza; in questo caso tali inserimenti saranno regolamentati da un'apposita convenzione tra il soggetto privato ed il Comune di Giugliano.

Ubicazione e zonizzazione

1. Non sussistono limitazioni zonali all'inserimento di tali sistemi purché il loro progetto di realizzazione ed installazione trovi motivate ragioni di inserimento, per qualità fisiche e visive, in rapporto armonico con il contesto in cui andranno a collocarsi.

Ubicazione lungo le strade

1. L'installazione di tali mezzi pubblicitari, se posti lungo le strade, è condizionato al rispetto delle norme di cui al Codice della Strada ed alle Norme Tecniche di Attuazione ed Esecuzione , tranne che se ciascun cartello abbinato ad un servizio abbia una superficie di esposizione inferiore a 1 metro quadrato, in questo caso infatti non si applicano le distanze rispetto ai cartelli ad agli atri mezzi pubblicitari.(cfr. art 51 comma 8 del Regolamento di Esecuzione ed Attuazione del Codice della Strada);

2. Dentro i centri abitati essi andranno posizionati ad una distanza minima dal limite della carreggiata secondo i criteri che verranno stabiliti, a seconda delle tipologie d'impianto, nel bando di gara e/o nella convenzione tra Privato e Comune.

Gruppo F - Segni Orizzontali e Reclamistici 

1. Riproduzione sulla superficie stradale, con pellicole adesive, di scritte in caratteri alfanumerici, di simboli e di marchi, finalizzata alla diffusione di messaggi pubblicitari o propagandistici solo in occasione di eventi del tutto eccezionali, di manifestazioni pubbliche o sportive che ne giustifichino il loro provvisorio inserimento.

Dimensioni e caratteristiche

1. Non vi sono limitazioni particolari a patto che vengano realizzati con modalità e sistemi adatti ad evitare qualsiasi pericolo per il transito delle persone e dei mezzi sulla strada stessa; devono essere realizzati con materiali rimovibili ma ben ancorati, nel momento dell'utilizzo, alla superficie stradale e che garantiscono una buona aderenza dei veicoli sugli stessi in base all'art 49 comma 6 del Regolamento di Attuazione ed Esecuzione del Codice della Strada.

Ubicazione e zonizzazione

1. Non esistono ulteriori divieti zonali in quanto questi elementi sono ammessi unicamente all'interno di aree ad uso pubblico e/o di pertinenza di complessi industriali o commerciali ovvero lungo il percorso di manifestazioni sportive, o su aree delimitate, destinate allo svolgimento di manifestazioni di vario genere. (cfr. art 51 comma 9 del Regolamento di Esecuzione ed Attuazione del Codice della Strada).

Ubicazione lungo le strade

1. Si consiglia comunque, qualora siano soddisfatte le considerazioni sopra elencate, di evitare tali forme di segnalazione pubblicitaria su pavimentazioni stradali di pregio od in zone ad alto valore urbano.

Gruppo G - Insegne

1. Appartengono a questo gruppo tutti i mezzi pubblicitari direttamente collegati al luogo ove si svolge l'attività o l'esercizio economico cui la pubblicità fa esplicito riferimento ovvero tutti quei sistemi e mezzi pubblicitari che si collocano nelle aree di pertinenza dell'attività, in appoggio o in aderenza a manufatti architettonici od a luoghi strettamente connessi all'architettura;

2. Per pertinenze accessorie si intendono gli spazi e le aree limitrofe alla sede dell'attivita', poste a servizio, anche non esclusivo, di essa;

3. In caso di utilizzo delle pertinenze da parte di piu' attivita', e' necessario servirsi di un mezzo pubblicitario unitario;

4. Le insegne di esercizio e pubblicitarie si classificano secondo la loro collocazione in :

a) Bandiera orizzontale (in aggetto da una costruzione); 

b) Bandiera verticale (in aggetto da una costruzione); 

c) Frontali; 

d) A tetto, su pensilina o sulle facciate di edifici;

e) Su palina (insegna collocata su supporto proprio).

Dimensioni e caratteristiche

1. Le dimensioni massime delle insegne di esercizio e pubblicitarie collocate in centro abitato sono le seguenti:

a) Per quelle individuate al precedente punto 4 lettere a) b) c) ed e), collocate parallelamente all'asse della carreggiata, 10 mq. e non collocate parallelamente all'asse della carreggiata, 1 mq.;
b) Per quelle individuate al precedente punto 4 lettera d), 20 mq. .

2. Sono equiparate alle insegne, le iscrizioni che identificano l'attivita' o l'esercizio cui si riferiscono, realizzate con tecniche pittoriche direttamente su muro;

3. Le insegne a bandiera sia orizzontali che verticali aggettanti su percorsi esclusivamente pedonali e su sedi stradali o passaggi accessibili da automezzi, devono essere installate, nel rispetto delle distanze minime, in modo tale che la distanza da terra al bordo inferiore sia rispettivamente uguale o superiore a ml. 3,00 e 4,70;

4. La distanza del bordo verticale esterno rispetto al filo del muro dell'edificio non puo' superare i 2/3 dell'ampiezza del marciapiede ed in valore assoluto ml. 1,20;

5. Le insegne frontali devono essere contenute preferibilmente nello spazio compreso tra gli stipiti e l'architrave dell'apertura dell'esercizio, al filo interno della muratura o nel vetro;
6. Per le insegne a luce indiretta, l'apparecchio di illuminazione deve essere contenuto preferibilmente entro l'apertura dell'esercizio ed il filo interno della muratura;
7. E' comunque vietata la installazione di sistemi di illuminazione ad intermittenza. In presenza di aperture ad arco a "tutto sesto", l'insegna non potra' comunque occupare lo spazio descritto dallo stesso. E' inoltre vietato colllocare insegne nelle arcate frontali e di testa dei portici;
8. La collocazione al di sopra del vano di esercizio e' possibile solo nel caso di ripristino di insegne storiche preesistenti, chiaramente documentate e riferite allo specifico vano oggetto di intervento, o d’insegne intese come parti integranti del disegno architettonico dell’edificio, con presentazione agli Uffici competenti del progetto di facciata;
9. Le insegne a bandiera orizzontale o verticale relative a rivendite di tabacchi, posti telefonici pubblici e posti di pronto soccorso devono limitarsi ad indicare il simbolo prescritto dalla normativa vigente, in un solo esemplare;
10. Per gli alberghi devono utilizzarsi insegne tipo "a bandiera orizzontale" di dimensioni ml. 1,20 x 1,00, con scritta in colore nero, su fondo bianco, con bordo marrone, indicanti la denominazione e le stelle di categoria, comunque in un solo esemplare;
11. Le insegne montate su supporto proprio o su palina se collocate su area privata devono rispettare un'altezza da terra misurata dalla quota del terreno al bordo superiore non maggiore a ml. 6,00; se aggettanti su suolo pubblico devono rispettare le condizioni indicate ai commi 1 e 2 del presente articolo. 
Ubicazione e zonizzazione 

1. Nella zona ZS sono vietate: 
a) La collocazione di insegne su palina; 

b) La installazione di insegne a bandiera orizzontale e verticale, ad eccezione di quelle riferentesi a rivendite di tabacchi, uffici postali e posti telefonici pubblici, farmacie e alberghi; 

c) La installazione di insegne sui tetti, terrazzi, balconi, finestre e facciate;

d) L'installazione di insegne scatolari al neon con pannello interamente luminoso; la luminosita' dovra' essere limitata a caratteri o simboli della denominazione di esercizio.

Gruppo G - Targhe

1. Targa di esercizio: si intende la scritta in caratteri alfanumerici completata eventualmente da un simbolo o marchio con caratteristiche, dimensioni, supporti e materiali installata nella sede di esercizio dell'attivita' o nelle pertinenze accessorie, nel caso in cui l'attivita' stessa sia priva di vetrine. Deve essere priva di luminosita' propria;
2. Targa pubblicitaria: e' definita come la targa di esercizio, se ne discosta per la collocazione, consentita in luogo diverso da quello in cui ha sede l'esercizio dell'attivita', o dalle relative pertinenze accessorie.
A - Dimensioni e caratteristiche

1. Le targhe indicanti professioni ed attivita' in genere devono essere collocate preferibilmente negli stipiti della porta o, in alternativa, anche in riferimento alle condizioni specifiche, lateralmente alla porta stessa o sui battenti ed avere una dimensione massima di cm. 50 x 25;

2. Le targhe pubblicitarie possono avere dimensioni massime di cm. 50 x 25;

Ubicazione e zonizzazione

1. La collocazione di targhe indicanti professioni ed attivita' in genere e le targhe pubblicitarie sono consentite in ogni zona della città.
Gruppo G - Tende e Vetrofanie

1. Tende: si intendono i manufatti mobili o semimobili in tessuto o in materiali assimilabili posti esternamente a protezione di vetrine o ingressi; 
2. Vetrofania: si intende la riproduzione su superfici vetrate con pellicole adesive di scritte in caratteri alfanumerici di simboli e di marchi, finalizzata alla diffusione di messaggi pubblicitari e/o propagandistici.
Dimensioni e caratteristiche

1. Le tende a protezione di mostre, vetrine ed accessi pedonali dovranno osservare un'altezza minima dalla quota del marciapiede di ml. 2,20, a condizione che cio' non arrechi disturbo alla visibilita' ed un aggetto inferiore di almeno cm. 50 rispetto alla larghezza del marciapiede e comunque non superiore a ml. 2;
2. In strade prive di marciapiede l'aggetto delle tende non dovra' superare la dimensione di ml. 1,00;

3. Le tende dovranno essere collocate esclusivamente al di sopra o internamente al vano della vetrina ed essere realizzate nel tipo piano estensibile, con strutture in metallo color grafite e tessuto in tela, nei colori canapa, rosso bruno, verde scuro;

4. E' vietato l'uso di tende fisse a protezione degli occhi dei portici. E' consentito il solo uso di tende in tela mobili per tutta la loro ampiezza, nei colori canapa, rosso bruno, verde scuro e comunque prive di scritte o messaggi pubblicitari e denominazione di esercizio nelle Zone ZS e ZT;

5. E' vietata altresi' l'installazione di tende nelle arcate di testa dei portici agli incroci di vie;

6. La sostituzione di tende, anche se della sola tela, comporta l'adeguamento alla presente normativa;

7. Le tende da installare su vetrine di nuova realizzazione dovranno essere previste nel relativo progetto edilizio;

8. Nel caso in cui sul fronte di un edificio vi siano più esercizi commerciali che intendono apporre tende esterne, sia contemporaneamente che in tempi successivi, il Comune può richiedere la unificazione della forma, della dimensione, del colore  e del posizionamento delle medesime;
9. I proprietari hanno l’obbligo di non rimuovere gli indicatori e gli apparecchi per servizi pubblici, di non occultare gli indicatori, neppure con vegetazione, di ripristinarli nel caso gli stessi  venissero distrutti per cause a loro imputabili;
10. Nella zona ZS o comunque negli edifici che rivestono interesse storico-ambientale, non è consentito realizzare vetrine, insegne o porte d’ingresso, sporgenti rispetto al paravento murale;

11. Con provvedimento Sindacale, su conforme parere del Dirigente del Settore Assetto del Territorio, potranno essere intimati ai proprietari gli interventi di adeguamento alle norme di cui al precedente punto 10.

Gruppo H – Pubblicità sui Veicoli

1. La pubblicità sui veicoli effettuata in modo luminoso e non o con pellicole rifrangenti deve attenersi a quanto disposto dall'art. 57 del Regolamento di Attuazione ed Esecuzione del Codice della Strada.

Gruppo I – Pubblicità Fonica 

1. In base a quanto previsto dall'articolo 59 del Regolamento di Attuazione ed Esecuzione del Codice della Strada, ai fini di cui all'articolo 155 del Codice della Strada, con gli autoveicoli, motoveicoli, rimorchi e ciclomotori, non é consentito effettuare pubblicità fonica; possono essere diffusi unicamente messaggi di pubblico interesse disposti dall'autorità di pubblica sicurezza o dal Sindaco;

2. La pubblicità fonica è consentita, previa autorizzazione del Sindaco, ai candidati a cariche pubbliche, per tutto il tempo della campagna elettorale;

3. Secondo il Regolamento Comunale sulla pubblicità la pubblicità fonica è consentita se effettuata da postazioni fisse solo se svolta in orari compatibili con la normativa relativa all'inquinamento acustico e con le ordinanze ordinarie e straordinarie del Sindaco; sono comunque vietati messaggi pubblicitari sonori in prossimità di ospedali, case di cura o di riposo ed in tutti i luoghi in cui espressamente la Legge ne specifica il divieto.

Gruppo J – Pubblicità nelle Autostazioni e Parcheggi

1. Premesso che nelle stazioni di servizio e nelle aree di parcheggio si possono inserire tutte le tipologie d'impianti pubblicitari sopra descritte, essi dovranno in maniera prioritaria rifarsi alle limitazioni dell'art 52 del Regolamento di Attuazione ed Esecuzione del Codice della Strada;

2. Nelle autostazioni e nei parcheggi posti lungo le strade urbane di scorrimento (tipo D) e nelle strade urbane di quartiere (tipo E) possono essere collocati cartelli e mezzi pubblicitari la cui superficie complessiva, al netto delle strutture di sostegno, non superi nel complesso il 10% della superficie occupata dall'autostazione o dal parcheggio stesso; a patto che tali mezzi non siano collocati lungo il fronte stradale o lungo le corsie di entrata ed uscita alla zona di parcheggio o dall'autostazione (ad eccezione delle insegne relative all'esercizio dell'autostazione o di segnalazione del parcheggio);

3. Possono essere installati totem pubblicitari (anche luminosi), così come mappe della città (luminose e non), od altri sistemi e mezzi pubblicitari, inseriti con un modello ed un progetto unitario, allo scopo di fornire un servizio d'informazione aggiuntivo che colga l'occasione della sosta delle auto e degli utenti per informare sulle attività economiche del luogo, del quartiere o della porzione di territorio in cui l'utente si trova ovvero come servizio informativo sociale per indicare collocazione e/o la presenza di farmacie, ospedali, pubblici servizi, numeri telefonici o integrazione con punti Telecom; in ogni caso tali inserimenti devono essere attentamente valutati nella Zona ZS.

Gruppo J - Pubblicità sugli edifici

1. Premesso che, per quanto riguarda la pubblicità, qualora questa sia collocata sugli edifici in cui è situata l'attività stessa, essa dovrà attenersi a quanto specificato dalle norme per il Gruppo G qualora venga richiesta l'installazione in forma stabile di qualsiasi mezzo pubblicitario non di esercizio in ancoraggio agli edifici, il P.G.I.P. prevede che è vietata l'installazione di tali impianti pubblicitari su balaustrate ed inferriate decorate, su fregi, cornici o qualunque altro elemento architettonico atto a caratterizzare l'immagine compositiva nel suo insieme; saranno consentite sulle coperture piane e/o sui fronti architettonici solo qualora siano riscontrate idonee forme di installazione e nulla osta della Proprietà o del Condominio; la pubblicità sugli edifici è vietata nella Zona ZS;

2. Ove tali forme pubblicitarie verranno ad insediarsi, esse dovranno collocarsi sulla base di un progetto preciso per un corretto inserimento morfologico in armonia con l'architettura e l'intorno fisico-ambientale urbano e/o paesaggistico, tenendo in debito conto l'approccio visivo prospettico mentre la loro collocazione dovrà comunque attenersi alle modalità di installazione ai mezzi pubblicitari di esercizio;

3. Sui "frontespizi ciechi" privi di decori e segni particolari di progetto, possono essere ammessi impianti pubblicitari anche di grandi dimensioni a condizione che tutto lo spazio disponibile, percepibile dalla pubblica via, sia coinvolto in un progetto che definisca la massima porzione occupabile e non si proceda per successive applicazioni casuali; la sporgenza dell'impianto non potrà essere superiore a 10 centimetri solo in caso di affaccio diretto su suolo pubblico;

4. Possono essere ammesse anche soluzioni a carattere pubblicitario generale, da realizzarsi con le tecniche della "pittura murale", a seconda dei casi, in relazione alla situazione edilizia ambientale; trattandosi di interventi che modificano la situazione architettonica ed ambientale essi vanno assoggettato a regolare e completa procedura edilizia.

Gruppo J - Pubblicità nei cantieri

1. Non sono previste regolamentazioni per la collocazione di mezzi pubblicitari nei cantieri edili; in tali situazioni comunque risultano presentarsi condizioni adatte per particolari inserimenti di carattere temporaneo con possibilità di proporre soluzioni originali sia a scopo pubblicitario generale che finalizzato ad espletare il procedere del lavoro e/o le tecnologie adottate in cantiere, nonché a prefigurare la soluzione finale del progetto architettonico;

2. Sulle recinzioni di cantiere è possibile installare solo plance per affissioni, cartelli o teloni tesi in ancoraggio alla recinzione, ad un muro o autoportanti (in ogni caso in aderenza all'edificio in costruzione - o ristrutturazione - od alla perimetrazione dell'area di cantiere) durante tutta la durata dei lavori (con autorizzazione quindi limitata nel tempo) a patto che vengano garantite la pubblica incolumità ed il rispetto del Codice della Strada.

Gruppo J - Pubblicità nei chioschi e nelle edicole

1. Sono ammesse insegne di ogni tipo purché di ridotte dimensioni ovvero proporzionate alle dimensioni volumetriche e di ingombro del manufatto ed al fine di evitare ridondanze visive con l'intorno paesaggistico e/o urbano in cui si collocano; sono consentiti solo impianti pubblicitari relativi alla specifica attività di esercizio commerciale da collocarsi a modo di insegna secondo quanto stabilito dalle norme di installazione dettate dal P.P.I.;

2. Sono vietate segnalazioni visive eccessive con lo scopo di recuperare la lieve consistenza volumetrica dell'attività;

3. Nel complesso i gestori di attività collocate in tali manufatti dovranno:

a) Allestire il proprio banco, casotto, chiosco, vetrina o carrettino con decoro;

b) Mantenere sempre in buono stato il materiale usato per l'appoggio dei giornali, riviste, libri, ... ecc;

c) Evitare qualsiasi appoggio ai muri, e relativa distesa di corde e ferri;

d) Contenere l'occupazione del suolo nei limiti di spazio e di orario fissati dalla concessione;

e) Non dovranno in nessun caso appoggiare alcunché non autorizzato a terra, sopra i muri, sui sostegni pubblici od altri manufatti accessori di carattere urbano.

Art. 6 – Autorizzazioni

1. In aggiunta a quanto previsto dal regolamento Comunale sulla Pubblicità, per l'ottenimento del rilascio del regolare permesso di installazione, ci si deve attenere alle seguenti disposizioni:

a) E' fatto divieto di esporre qualsiasi mezzo pubblicitario prima di aver ottenuto la " prescritta autorizzazione " da parte del l'Amministrazione Comunale o da chi è chiamato a rilasciarla;

b) Oltre all'adeguamento normativo e procedurale al Codice della Strada ed alle relative Norme Tecniche di Attuazione ed Esecuzione di cui agli articoli 53-54, il Comune di Giugliano prevede, al fine di semplificare e chiarire l'iter procedurale relativo al rilascio delle autorizzazioni per l'installazione di cartelli o altri mezzi pubblicitari, la compilazione  di un apposito "Modulo di Richiesta" semplificato e la sua presentazione presso l'ufficio di competenza (del relativo Ente indicato all'art. 53 comma 1 delle Norme Tecniche);

c) La compilazione di tale "Modulo", in triplice copia di cui una in bollo, costituisce quanto necessario ad informare la casistica sui contenuti e sulle modalità di installazione; l'ufficio competente entro i termini di Legge (60 giorni), concede o nega l'autorizzazione, che in caso di diniego, deve essere motivata;

d) E' ammessa solo la domanda di installazione di 1 (uno) solo impianto pubblicitario per ogni richiesta di installazione; il richiedente dovrà quindi presentare tante richieste quanti sono gli impianti pubblicitari che intende installare; l'Amministrazione Comunale attraverso i suoi organismi di controllo si riserva in ogni caso di valutare tali domande multiple ovvero di sottoporre tali richieste a vincoli, prescrizioni particolari o convenzione al fine di evitare abusi od eccessi;

e) La richiesta di installazione multipla di mezzi pubblicitari potrà essere inoltrata senza gli obblighi di cui al precedente punto 1 lettera d), solo per impianti a carattere provvisorio, straordinario o limitato nel tempo;

f) In ogni caso le autorizzazioni di cui al presente articolo si intendono rilasciate facendo salvi gli eventuali diritti dei terzi, nonché ogni altra autorizzazione di competenza di altre autorità o enti che dovrà essere preventivamente richiesta dagli interessati;

g) In tutti i casi in cui la collocazione del manufatto comporti la manomissione di suolo comunale o di marciapiede pubblico dovranno essere osservate le norme che regolano tale materia; gli interessati dovranno altresì osservare, oltre alle disposizioni del P.G.I.P. anche tutte le vigenti disposizioni di edilizia, estetica cittadina, polizia urbana e pubblica sicurezza;

h) Una volta rilasciata l'autorizzazione l'impianto pubblicitario dovrà essere collocato secondo quanto stabilito dal progetto e dalle eventuali osservazioni relative all'installazione ed in ogni caso andrà esposta bene in vista la targhetta di identificazione di cui al seguente art. 7;

i) Devono essere sempre osservate le norme di sicurezza ed incolumità pubblica previste dalla legislazione vigente e comunque in ogni caso il Titolare dell'autorizzazione si assume tutte le responsabilità giuridiche relative alle dichiarazioni di conformità sulla messa in opera e sulle caratteristiche tecnico-fisiche dell'impianto pubblicitario autorizzato; pertanto il Titolare dell'autorizzazione è responsabile dell'impianto, anche con riferimento alle preesistenze edilizie o ai sedimi, dell'inosservanza delle norme di sicurezza, della manutenzione nonché, in caso di cessazione dell'autorizzazione o di rimozione volontaria o coatta, del ripristino dello "status quo ante".

Art. 7 - Targhetta di Identificazione

1. Fatto salvo quanto previsto dall'art. 55 delle Norme Tecniche di Attuazione ed Esecuzione del Codice della Strada, in relazione ai contenuti, alle modalità di installazione, ai materiali ed alle tecniche di realizzazione, il Comune di Giugliano prevede l'identificazione dell'autorizzazione mediante targhetta;

2.  Ogni impianto pubblicitario, ove possibile, dovrà perciò prevedere al momento del rilascio dell'autorizzazione uno spazio, non nascosto, nel quale collocare la targhetta identificativa con i relativi dati richiesti;

3. Nelle affissioni su plance a muro, su plance autoportanti od a bacheca, è obbligatorio segnalare, tramite l'apposita "targhetta" o simbolo, l'utilizzo commerciale "C " o istituzionale "I ", al fine di rispettare quanto stabilito dall'articolo 3 comma 3 del D.L. n.507 del 15/11/93 e dal Regolamento Comunale sulla Pubblicità.

Art. 8 – Vigilanza

1. In base a quanto previsto dall'art. 56 delle Norme Tecniche di Attuazione ed Esecuzione del Codice della Strada, il Comune di Giugliano, provvederà ad istituire controlli che avranno cadenza regolare e verranno affidati a agli agenti del Comando Polizia Municipale, competenti ed istruiti a tale incarico; controlli che verranno effettuati "a campione" sul territorio di propria competenza al fine di verificare la corretta realizzazione e l'esatto posizionamento degli impianti pubblicitari rispetto a quanto autorizzato per quelli di nuovo insediamento; vigilerà anche sullo stato di conservazione e sulla buona manutenzione, oltre che sui termini di scadenza delle autorizzazioni concesse;

2. Procederà alla redazione di un apposito verbale di congruità di installazione ovvero darà avvio all'iter procedurale secondo i termini di Legge qualora siano verificate condizioni di abusivismo, irregolarità di installazione od impianto pubblicitario difforme da quello autorizzato e dovrà essere rimosso a cura ed a spese del soggetto titolare dell'autorizzazione o del concessionario, entro il termine di 48 ore dall'inoltro del verbale;

3. In caso di inadempienza, si procederà d'ufficio secondo l'iter di Legge.

Art. 9 - Norme Transitorie

1. Le superfici in metri quadri e la collocazione degli impianti pubblicitari esistenti saranno rilevate e schedate secondo le modalità di cui all'art. 2 del P.G.I.P..;

2. Il Comune, in relazione ai disposti del presente Piano Generale Impianti Pubblicitari e ad esigenze di pubblica necessità - quali la sicurezza e l'incolumità pubblica - oppure in base a disposizioni di Leggi - quali quella relativa al Codice della Strada - può disporre la revoca motivata dalle autorizzazioni in corso per impianti pubblicitari ovunque allocati;

3. L'impiantistica esistente dovrà quindi essere adeguata o rimossa secondo le disposizioni del presente P.G.I.P. entro i termini e con le modalità qui di seguito riportate:

a) All'entrata in vigore del P.G.I.P tutti gli impianti pubblicitari esistenti, e regolarmente autorizzati, dovranno essere adeguati entro mesi 12 (dodici) alle norme previste dal P.G.I.P.;

b) Il Comune di Giugliano, ai sensi dell’art. 24 comma 5 bis della Legge 15.11.1993 n. 507 come integrata dall’art. 10 della Legge 28.12.2001 n. 448, per quanto concerne gli impianti collocati abusivamente o comunque privi di autorizzazione e quindi non in regola con il Codice della Strada e con quanto previsto dal presente Piano, offre l'opportunità di regolarizzare, senza sanzioni, la loro collocazione entro mesi 3 (tre) dall'entrata in vigore del P.G.I.P., previa presentazione di domanda di regolarizzazione dell'installazione dell'impianto stesso a norma. Qualora esso, in ragione delle nuove modalità di installazione, non possa più collocarsi nello stesso punto, potrà essere richiesta l'installazione dello stesso impianto, in una nuova posizione, anche in altro luogo, ovvero in caso contrario esso dovrà essere rimosso definitivamente entro e non oltre mesi 3 (tre) dall'entrata in vigore del presente Piano. Il Comune di Giugliano, analizzate queste richieste, procederà secondo l'art. 6 del presente Piano al rilascio delle autorizzazioni; qualora l'installazione non venga approvata, il richiedente dovrà, entro 10 giorni dalla notifica del Comune, rimuovere a sue spese l'impianto pubblicitario;

c) Trascorsi i relativi periodi di transizione di cui al punto 3 lettere a) e b) del presente articolo, verranno effettuati, sulla base dei rilievi e delle richieste di regolarizzazione raccolte, adeguati controlli secondo quanto previsto dal l'art. 8 del presente Piano;

d) Le norme del P.G.I.P. non si applicano per tutti quegli impianti pubblicitari collocati nel rispetto di apposite convenzioni tra Privati e Comune di Giugliano, rimandando pertanto l'adeguamento degli stessi impianti, alle norme del presente Piano, alla data di scadenza e/o rinnovo della convenzione stessa;

e) Quanto stabilito dal presente articolo verrà pubblicato, insieme alla comunicazione di entrata in vigore del P.G.I.P., in un apposito manifesto che verrà affisso al pubblico.

Art. 10 – Sanzioni

1. Per le inadempienze, gli abusi e la non osservanza parziale o totale del presente Piano, in ragione della quale possono insorgere denuncie per danni verso la cosa pubblica, la proprietà o le persone, il P.G.I.P., oltre che al Codice Civile e Penale, si rimanda alle relative sanzioni tributarie ed amministrative secondo i termini di Legge nonché a quanto stabilito dal Regolamento per l'Applicazione dell'Imposta Comunale sulla Pubblicità.

Art. 11 – Rinvio

1. Per quanto non espressamente disciplinato dal presente Piano si applicano le norme previste in materia di pubblicità dal D.L.15.11.1993 n.507 mentre per le specifiche di sicurezza stradale si rimanda alle norme previste dal Nuovo Codice della Strada D.P.R.16.12.1992 n.495 e al Regolamento di Esecuzione ed Attuazione del Codice della Strada nonché alle loro successive variazioni e modificazioni.

Art. 12 - Entrata in Vigore

1. Il presente Piano entra in vigore con decorrenza dal 15 giorno dalla data di pubblicazione della deliberazione di approvazione;

2. Entro un anno dalla decorrenza il Comune di Giugliano si riserva la facoltà di verificare la applicazione del presente Piano, introducendo tutte quelle modifiche che si riterranno opportune.
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( art. 3 del D. L.vo 15.11.1999 n. 507)
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